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SANFRONT Si chiama 
EPD International la pre-
stigiosa certificazione 
ambientale che la Cobola 
Falegnameria srl, azien-
da che produce serra-
menti in legno e legno-al-
luminio, è riuscita ad ot-
tenere, prima in Italia nel 
comparto, a conferma 
della premurosa atten-
zione nel realizzare pro-
dotti di qualità ad alta va-
lenza ambientale.

Potersi fregiare di que-
sta dichiarazione, che de-
scrive gli impatti ambien-
tali legati alla produzio-
ne degli infissi, rappre-
senta un obiettivo pione-
ristico a livello nazionale, 
che permette a Cobola di 
interfacciarsi al mercato 
internazionale con una 
proposta sostenibile e di 
alta qualità.

Cobola Falegname-
ria srl è attenta a propor-
re sul mercato un’ampia 
gamma di prodotti di al-
ta qualità, contraddistin-
guendosi per la constan-
te innovazione e il con-
tinuo perfezionamento. 
Particolare attenzione è 
rivolta inoltre alla soste-
nibilità ambientale, dal-
la selezione delle mate-
rie prime a ogni fase della 
produzione. Cobola, in-
fatti, ha compiuto negli 
anni un percorso di qua-
lificazione dei suoi serra-
menti a partire dal rag-
giungimento della certi-
ficazione PEFC (Program-
me for Endorsment of Fo-
rest Certification sche-
mes), CoC (Chain of Cu-
stody) e GFS (Gestione Fo-
restale Sostenibile). 

Dal 2018 dispone an-
che del marchio LOW 
CARBON TIMBER, che 
certifica la filiera corta, 
prevedendo l’impiego di 
legno locale a basso im-
patto ambientale, trac-
ciato dal luogo di raccol-
ta alla destinazione fina-
le post-produzione. I pro-
dotti Cobola hanno ot-
tenuto inoltre la certifi-
cazione dei componenti 
per case passive PHI e il si-
gillo FinestraQualità Ca-
saClima. 

Ora è arrivata anche la 
certificazione EPD Inter-

national (Environmen-
tal Product Declaration), 
un documento che ripor-
ta le prestazioni ambien-
tali relative al ciclo di vi-
ta di un prodotto. Le EPD 
evidenziano l’impegno 
dell’azienda a misurare 
e ridurre l’impatto am-
bientale dei suoi prodot-
ti e servizi e a riportarlo in 
modo trasparente. 

«Comunicare ai nostri 
clienti, affezionati e po-
tenziali, in maniera tra-
sparente è sempre stato 
un obiettivo fondamen-
tale. Crediamo ferma-
mente che sia un nostro 
compito definire strate-
gie aziendali in termini 
di progettazione di pro-
dotti e processi produtti-
vi sostenibili, e impiega-

re tecnologie e materia-
li eco-compatibili, per mi-
nimizzare il nostro impat-
to sull’ambiente. Avere la 
possibilità di aggiungere 
il “brand EPD” sui nostri 
prodotti ci offre la pos-
sibilità di raccontare al 
meglio la nostra mission 
aziendale e avvicinarci a 
un mercato sempre più 
internazionale. In Italia 

siamo stati davvero pio-
nieri nella pubblicazione 
delle EPD: siamo infatti 
la prima azienda italiana 
del settore serramenti in 
legno e legno/alluminio 
ad aver ottenuto le EPD 
International» sottolinea 
Giuliano Decostanzi, re-
ferente per le EPD di Co-
bola.

daniele isaia

SANFRONT  Cobola Falegnameria è la prima azienda italiana del settore ad aver ottenuto questo “marchio”

Qualità e certificazione ambientale
GAMBASCA  Opere di sicurezza

Indagine di mercato 
per i lavori sul territorio

GAMBASCA L’Unio-
ne Montana dei Comuni 
del Monviso, per conto del 
Comune di Gambasca, ha 
pubblicato un avviso per 
indagine di mercato ai fi-
ni dell’individuazione de-
gli operatori economici da 
invitare a procedura nego-
ziata senza bando, per l’af-
fidamento dei lavori di in-
terventi di messa in sicu-

rezza diretti alla riduzione 
del rischio idrogeologico 
che interessano le località 
via Castinel, via Rocca Al-
boule e altre vie varie.

Prende dunque cor-
po il mega progetto da 
831.000 euro di importo 
complessivo, per il quale 
il Comune di Gambasca 
ha ottenuto un contri-
buto pari a ben 886.000 
euro, di cui 831.000 euro 
come finanziamento su 
questo progetto e 55.000 
euro quale co-finanzia-
mento già assegnato.

L’importo comples-
sivo a base dell’affida-
mento è quantificato in 
588.706,78 euro. Possono 
partecipare gli operatori 
economici in possesso dei 
requisiti generali previsti 
dalla normativa vigente.

Le richieste da parte 
degli interessati devono 
essere indirizzate trami-
te pec (posta elettronica 
certifica) all’indirizzo uni-
monviso@legalmail.it en-
tro e non oltre le ore 12 
del giorno 31 marzo 2022.

Nell’avviso si specifica 
che, qualora fosse pre-
sentata una sola richiesta 
di invito valida, si proce-
derà mediante una nuo-
va indizione di indagine 
di mercato.

Il giorno seguente, 1° 
aprile alle ore 9.30, presso 
la sede dell’Unione Mon-
tana di Paesana, in sedu-
ta pubblica tra gli aspiran-
ti operatori economici che 
hanno presentato regola-
re istanza di ammissione 
alla selezione, avrà luo-
go il sorteggio previsto 
dall’avviso.

d.i.

SANFRONT L’ormai 
annosa questione dell’a-
bolizione delle Oasi di 
protezione di Gilba e 
Prà la Tampa (che ri-
guarda i Comuni di San-
front, Brossasco e Gam-
basca) e di Castello Od-
dino (Paesana, Osta-
na, Bagnolo P.te e Bar-
ge) passa definitivamen-
te in mano alla Provincia 
di Cuneo, che dovrà pro-
nunciarsi in merito.

Mercoledì 23 marzo 
scorso si è riunito in Val-
le Po il Comitato di ge-
stione dei Comprenso-
ri Alpini CN1 (Valle Po) e 
CN2 (Valle Varaita). Tra 
i punti trattati c’è stata 
la richiesta del Comune 
di Barge di abolizione 
dell’Oasi di Castello Od-
dino. 

L’istanza è stata ap-
provata dal Comitato 
con il voto favorevole 
del rappresentante dei 

Comuni di Barge e Ba-
gnolo P.te (nonostan-
te il sindaco di Bagnolo 
fosse tra i firmatari una 
lettera inviata il giorno 
precedente, con la qua-
le si chiedeva di mante-
nere l’Oasi) e con il voto 
contrario del rappresen-
tante dei Comuni della 
Valle Po. A favore han-
no però votato i due 
rappresentanti dei Co-

muni della Valle Varaita, 
quelli delle associazioni 
agricole e ambientaliste. 
Contro hanno votato in-
vece quasi tutte le asso-
ciazioni venatorie.

La richiesta del Comu-
ne di Barge riguardava 
l’apertura delle Zrc (zo-
ne di ripopolamento e 
cattura) ed era stata in-
dirizzata lo scorso anno 
al Comprensorio Alpino 

CN1 e CN2. Nella riunio-
ne svoltasi a dicembre 
2021 il Comitato di ge-
stione dei Comprensori 
aveva sospeso una deci-
sione in merito, in atte-
sa del parere della Com-
missione cinghiale del 
Comprensorio, che tut-
tavia non si è poi espres-
sa.

Il 22 marzo 2022 i sin-
daci di Sanfront, Brossa-
sco, Gambasca, Paesana, 
Ostana e Bagnolo P.te 
hanno indirizzato una 
lettera ai Comprensori 
Alpini CN1 e CN2, al pre-
sidente della Provincia 
di Cuneo ed ai consiglie-
ri provinciali, nella quale 
ribadivano per l’ennesi-
ma volta la loro richiesta 
di mantenimento delle 
Oasi di protezione di Prà 
la Tampa, Gilba e Castel-
lo Oddino. 

«Reputiamo non con-
sone le modalità con le 
quali si è addivenuti al-
la richiesta di soppres-
sione, priva di confron-
ti, dove le posizioni dei 
Comuni sui quali dette 
aree insistono, non so-
no state in nessun mo-
do tenute in considera-
zione. Inoltre, teniamo 
a ribadire che il nostro 
giudizio e la nostra po-
sizione nasce a segui-
to del colloquio con gli 
agricoltori ed i residen-
ti che all’interno del-
le suddette zone, o nel-
le aree limitrofe, han-
no degli interessi diret-
ti. Gli stessi si sono det-
ti favorevoli alla perma-
nenza delle zone di pro-
tezione, nello spirito di 
più ampia convivenza 
con la natura stessa. Re-
putiamo inoltre che, co-
me già più e più volte ri-
badito, la tutela della 
fauna sia un valore fon-
damentale in aree mon-
tane come le nostra, al 
pari di ogni altra attivi-
tà, sia essa agricola che 
venatoria. La apertura o 
abolizione delle suddet-
te aree sarebbe invece 
anacronistico in un con-
testo globale che spin-
ge in direzione opposta, 
ovvero di tutela della ti-
picità dei luoghi, della 

natura e degli esseri che 
la compongono» hanno 
evidenziato i primi citta-
dini.

Richiesta che, nella ri-
unione del giorno se-
guente, è stata come 
detto respinta dal Co-
mitato di gestione dei 
Comprensori Alpini.

Le sorti future delle 
Oasi di protezione sa-
ranno dunque decise 
dalla Provincia di Cuneo, 
ovvero l’Ente preposto 
all’istituzione o alla sop-
pressione delle aree pro-
tette.

Toccherà invece alla 
Regione Piemonte pro-
nunciarsi sulla richiesta 
da tempo inoltrata di se-
parazione dei due Com-
prensori Alpini CN1 e 
CN2, in modo che pos-
sano avere ciascuno un 
proprio Comitato di ge-
stione, a differenza di 
quanto avviene adesso.

Oasi di protezione: saranno abolite?
SANFRONT  Ora la decisione spetta alla Provincia - Le posizioni di cacciatori, ambientalisti e comuni

Il Comitato di gestione dei Comprensori di Valle Po e Varaita ha votato a favore

MARTINIANA PO So-
no pesanti le conse-
guenze del violento in-
cendio scatenatosi nel 
tardo pomeriggio di 
mercoledì 23 marzo 
scorso in un’abitazio-
ne di via Cimitero 1, nel 
centro di Martiniana Po.

Le fiamme si sono al-
zate impetuose ed han-
no rapidamente inte-
ressato il fabbricato di 
un privato. Una volta 
scattato l’allarme, sul 
posto sono prontamen-
te intervenuti i Vigili del 
fuoco di Barge, i colle-
ghi di Saluzzo e i pom-
pieri di Cuneo con auto-
scala.

Ci sono volute diver-
se ore di lavoro per ri-
uscire a domare il fuo-
co e mettere in sicurez-
za l’intera zona. Deso-
lante lo scenario finale 
che si è presentato do-
po l’incendio.

I l  s indaco Valderi-
co Berardo, recepen-
do una nota redatta 
dal Comando provin-
ciale dei Vigili del fuo-
co di Cuneo, ha dovu-
to emettere un’ordi-
nanza nella quale si di-
spone l’interdizione im-
mediata all’utilizzo del-
la porzione immobilia-
re danneggiata dall’in-
cendio e limitrofe inte-

ressate da rischi indotti, 

Ingenti danni per l’incendio
MARTINIANA PO  Lungo intervento dei Vigili del fuoco per spegnere le fiamme

Ordinanza del sindaco di interdizione all’utilizzo dell’immobile

al fine della salvaguar-
dia dell’incolumità de-
gli eventuali fruitori.

I Vigili del fuoco, con-
statato il parziale crollo 
della copertura e la con-
seguente condizione di 
ipostaticità dovuta alla 
ipertermia delle porzio-
ni residue, avevano di-
sposto l’inagibilità del 
fabbricato in questione.

Sebastiano Magra, Corrado Cobola, Cristina Cobola

Lo stabilimento della Cobola Falegnameria di Sanfront

Si interviene per la riduzione del rischio ideogeologico

MARTINIANA PO Nelle messe di sabato 26 e dome-
nica 27 marzo si pregherà per la pace nel mondo e 
per la fine della guerra, secondo le intenzioni del 
Papa. Proseguono intanto gli altri momenti di pre-
parazione alla Pasqua previsti per questo periodo 
quaresimale.

Preghiere per la pace nel mondo  
MARTINIANA PO

Il desolante scenario 
dell’immobile oggetto 
dell’incendio scatenatosi 
mercoledì scorso 23 marzo

SANFRONT Resterà esposta fino a sabato 2 aprile per 
adorazioni personali la croce nello stile della comuni-
tà monastica di Taizè, famosa in tutto il mondo. Si trat-
ta di un’esperienza intensa di adorazione proposta so-
prattutto ai giovani, ma adatta a tutte le età, spiega il 
parroco don Biagio Chiapello. L’adorazione è comincia-
ta mercoledì 30 marzo alle ore 17 nella parrocchia San 
Martino. Sono invitati ad un momento di adorazione i 
gruppi del catechismo, le famiglie e tutti coloro che vo-
gliono dedicare un momento al raccoglimento.
Domenica 3 aprile, invece, è in programma la cena di digiu-
no parrocchiale. Si potrà versare il corrispondente di una ce-
na al ristorante durante le messe festive. Il ricavato andrà a 
sostenere le intenzioni della Quaresima di Fraternità.

Adorazione nello stile di Taizè
SANFRONT


